Il carattere di Paolo  At 16,16-40

Tra i tanti modi di guadagnare denaro c’è anche la divinazione. Una schiava è fonte di guadagno per i suoi padroni avendo la capacità di fare l’indovina. Segue a Paolo e Sila dicendo che sono servi di Dio e che annunziano la via della salvezza. Ciò fa arrabbiare Paolo, il quale pensa bene di liberare  la schiava dallo spirito divinatorio, non considerando il mancato guadagno dei padroni. I quali trascinando Paolo e Sila di fronte ai capi in piazza e ai magistrati e facendoli apparire come coloro che mettono disordine in città, che predicano cose contrarie alle loro usanze romane, ne determinano, dopo aver strappato le vesti, e averli bastonati la carcerazione.

Per la liberazione Paolo esige che, essendo stati percossi, messi in prigione  essendo cittadini Romani, siano i magistrati stessi a venire  “di persona” e a condurli fuori. I magistrati, saputo che erano cittadini romani e spaventati, vengono a chiedere scusa, li liberano e li pregano di andar via dalla città.

La predicazione non comporta rinunciare al proprio carattere anzi bisogna santificarsi col proprio carattere che bisogna mettere a disposizione dell’opera di Dio. 

